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Nuove TEcniche per la Sostenibilità 



Anche le piante si ammalano! 



Le malattie delle piante hanno  

sconvolto l’economia di interi Paesi,  

indotto all’emigrazione popolazioni,  

modificato le abitudini alimentari,  

provocato avvelenamenti,  

causato sconfitte militari,  

alterato il paesaggio  

e causato infinite difficoltà al genere umano  



prima…. … e dopo 

Il “cancro colorato” del platano 



Le mura di Lucca: un disastro in atto 

CANCRO COLORATO DEL PLATANO 



Difficoltà logistiche: estrazione delle radici/ceppaie delle piante abbattute; 
disinfezione degli attrezzi; protezione dei tagli di potatura 

E’ una tracheomicosi 

E’ letale 

Attacca solo il platano 

E’ di (relativamente) recente introduzione 

E’ trasmessa soprattutto con gli attrezzi di potatura (motoseghe) 

Si trasmette anche per innesto radicale 

Decreto di lotta obbligatoria (D.M. del 29.02.2012) 

CANCRO COLORATO DEL PLATANO 



Una singola infezione può progredire di 2-2,5 m in un anno e può 
portare a morte un esemplare di 30-40 cm di diametro in 2-3 anni 



Impatto della pandemia sulla composizione delle alberate 
Il caso di Carrara (Viali Potrignano, Galilei, XX Settembre) 

Dati di M. Menconi 

CANCRO COLORATO DEL PLATANO 

Dati di M. Menconi 



Sana (per ora) 
Moribonda 

Sostituite 



1972 1973 1978 1983 

1988 1993 1998 2003 

CANCRO COLORATO DEL PLATANO 

Dati di A. Panconesi 

La progressione in Italia 



* Questo Decreto abrogava il precedente (DM MAF 412/1987), sullo stesso argomento 

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure 
l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, 
potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

* 



Art. 3. 
Monitoraggi     
 
1. I Servizi fitosanitari regionali eseguono annualmente  
monitoraggi per verificare la presenza di infezioni di  
Ceratocystis fimbriata sui platani, allo scopo di definire lo  
stato fitosanitario del territorio. 
 

I monitoraggi consistono in ispezioni visive dei platani e, nei 
casi dubbi, in appropriate analisi di laboratorio.  



CANCRO COLORATO DEL PLATANO Difficoltà logistiche connesse con l’abbattimento di platani morti 



CANCRO COLORATO DEL PLATANO 

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere 
insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. 
Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, 
potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe 
essere insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere 
danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene 
visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare 
l'immagine e inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure 
l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, 
potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Le operazioni di dicioccatura non sono banali! 



Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per 
aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e 
aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario 
eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine 
oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di 
nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Quando muore un viale 
Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire 
l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il 
file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e 
inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere 
insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. 
Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x 
rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del 
computer potrebbe essere insufficiente per aprire 
l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere 
danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il 
file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe 
essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di 
nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire 
l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. 
Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di 
nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere 
insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere 
danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata 
di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla 
di nuovo.

Il Tirreno 
24 settembre 2011 



ALTRE AVVERSITA’ DEL PLATANO 

Oidio 

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere 
insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere 
danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata 
di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla 
di nuovo.

Oidio 

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere 
insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. 
Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x 
rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire l'immagine oppure 
l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x 
rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Metcalfa 



Prime segnalazioni della “moria”: Europa centrale, ca. 1918 
 
1928: arriva in USA (legno infetto per l’industria del mobile); 
 
1930: segnalata in Emilia 
 
1930-40: prima “estinzione” della malattia 
 
1966: nuova epidemia, da USA, devastante 

La “grafiosi” dell’olmo: un po’ di storia 

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente per aprire 
l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e aprire di nuovo il 
file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e 
inserirla di nuovo.

Impossibile visualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere 
insufficiente per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. 
Riavviare il computer e aprire di nuovo il file. Se viene visualizzata di nuovo la x rossa, 
potrebbe essere necessario eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.



I sintomi della “grafiosi” dell’olmo 



Nome attuale: 
 

Seiridium cardinale (*) 
 

Sinonimo: 
  

Coryneum cardinale 

Il “cancro” del cipresso: il 
patogeno 

“cardinale” per il color porpora dei tessuti corticali infetti (*)  



Difesa dal cancro del cipresso 

Problematica quanto mai difficile e complessa per l’aggressività e 
la capacità di diffusione del fungo e la sensibilità della specie 

Metodi diretti:         

          1. Difesa chimica 

          2. Bonifica fitosanitaria 

Metodi indiretti: 

          3. Miglioramento genetico 

cancro del cipresso 



Difesa chimica 

 principali limitazioni: 

ü  efficacia esclusivamente a livello preventivo; 

ü  attuabile solo in vivaio e su giovani piantagioni; 

ü  non praticabile su alberature adulte e in 
formazioni boscate; normative; 

ü  numero di trattamenti troppo elevato e costi   
eccessivi; 

ü  logistica difficile – penetrazione nella chioma non 
sempre assicurata; 

ü  fenomeni di deriva (inquinamento). 

cancro del cipresso 



Oidio o ‘mal bianco’ su rosa 



Altri oidii 



Antracnòsi – leaf  spot – maculature fogliari  

Micopatie con quadro sintomatico fogliare, con comparsa di lesioni necrotiche 
irregolari, variamente distribuite, di colore marrone-brunastro; il disseccamento 
della lamina può condurre a filloptosi anticipata  

Il patogeno si conserva nei residui fogliari al suolo e a primavera l’inoculo 
(ascospore o spore) va a infettare la nuova vegetazione; seguono infezioni 
secondarie 

Di norma non si ritiene utile/necessario intervenire; utile la rimozione dei 
residui fogliari al suolo in autunno 

Ascochyta 

Phyllosticta Phyllosticta 



Black spot su rosa 



Guignardia 

Cameraria 

IPPOCASTANO 



Tar spot dell’acero (Rhytisma acerinum) 





Quando cade un albero 





Le piante vittime di carie sono in genere latifoglie di interesse forestale ed 
ornamentale;  

le conifere sono coinvolte in misura minore 
 

Tra le specie arboree da frutto, sono maggiormente colpite quelle più longeve, 
come vite, olivo e agrumi 



Non tutti i casi si presentano 
come questo! 



Potatura corretta di una branca 

1 2 

3 

collare 

taglio dal 
basso 

secondo taglio 

taglio finale, possibilmente 
sostenendo il moncone 



Potatura maldestra, con scosciamento 



SP del Mare 

Loc. Tombolo 
(PI) 

2011 

Per fortuna, in questo 
caso è andata bene! 



Frammento di micelio 

lisato in modo da ottenere il DNA 
genomico mediante il metodo CTAB 

(Hexadecyl trimethyl-ammonium bromide) 
 

I l DNA genomico viene amplif icato 
mediante la reazione a catena della DNA 
polimerasi 

I miceli ottenuti sono trasferiti 
su PDA (Potato Dextrose 

Agar) e MA (Malt Agar) per 
ottenere le colture in purezza 

Legno 
Incubato su substrati selettivi per permettere 
l’isolamento di eventuali miceti agenti di carie 

Estrazione con kit selettivi 
per il DNA di patogeni fungini 

Diagnostica molecolare degli agenti  di carie 
PCR - Il procedimento operativo 

TBY-2 



TGCTGGGTTGTAGCTGGCCTTCCGAGGCATGTGCACGCCCTGCTCATCCACTCTACACCTGTGCACTTACTGTGGGATT
T 

CAGGTGCGTCGCTTTGCGGCGGCGTCACTCGGCCCACGTTTTCTTTACAAACTATTGAAGTAACAGAATGTTTATTGATG 
TAACGCATCTATAATACAACTTTCAGCAACGGATCTCTTGGCTCTCGCATCGATGAAGAACGCAGCGAAATGCGATAAGT 
AATGTGAATTGCAGAATTCAGTGAATCATCGAATCTTTGAACGCACCTTGCGCTCCTTGGTATTCCGAGGAGCATGCCTG 
TTTGAGTGTCATGAAATTCTCAACCTATAAACTTTTGCGGGTTTGTAGGGTTGGCTATTGGAGGCTTTTGCTGGCCCTCG 

TTTGAGTCAGCTCCTCTCAAATGCATTAGCTTGGTTCCTTGCGGATCGGCTGTCGGTGTGATAATGTCTACGCCGCGACC 
GTGAAGCGTTTGGAGAGCTTCTAATGGTCTCGTCAGAGACAGCTTTTATGAACTCTGACCTCAAATCAGGTAGGACTACC 

CGCTGAACTTAAGCATAACAAAAAAAAANAAGAAAATTTTTTTT 

Fomes fomentarius 

Una nostra sequenza: 



Fasi principali del  
Visual Tree Assessment  

(VTA) 

1.  Analisi visiva dei difetti esteriori 
2.  Indagine strumentale 
3.  Determinazione della categoria di propensione 

al cedimento 



…la Relazione tecnica su indagini di 
stabilità deve contenere: 

ü descrizione della metodologia 
 utilizzata e delle procedure 
 operative 

ü s c h e d e 
pianta 
ü gli eventuali referti strumentali 

 prodotti 

1 DATA :  23 aprile  2007

2 ALBERO N° :  187 1 DANNI ASSENTI
3 SPECIE: Que rc u s  ile x 2 ANASTOMOSI
4 DIAMETRO: cm 47 3 ARCUATO
5 ALTEZZA:   m 18 4 BIFORCATO
6 RILEVATORI: dott.ssa Nali et al. 5 CANCRO 1 PESSIMO

6 CARIE 2 SCARSO

1 ASSENTI 7 CARIE SU SEDI DI TAGLIO 3 MEDIO
2 LIEVI 8 CARPOFORI 4 BUONO
3 MEDIE 9 CAVITA' 5 RILEVANTE
4 ELEVATE 10 CORTECCIA FESSURATA

11 COSTOLATURE 1 SI
1 NO 12 DEPRESSIONE 2 NO 
2 SI: 13 EFFETTI DI TRAUMI

3 LIMITATA 14 ESSUDATI 1 RESISTOGRAFO
4 MEDIA 15 EPIFITE 2 FRATTOMETRO
5 RILEVANTE 16 FERITE APERTE 3 SUCCHIELLO

17 FERITE CICATRIZZATE 4 ARBOTOM

1 NO 18 FILATO 5 SCAVO AL COLLETTO/RADICI
2 SI: 19 FLUSSO BATTERICO 6 ALTRO:
3 LIMITATA 20 INCLINATO (10° W)

4 MEDIA 21 INSETTI XILOFAGI 1 NESSUNO
5 RILEVANTE 22 NASI DI PINOCCHIO 2 FORMAZIONE

23 NECROSI CORTICALI 3 RIMONDA SECCO

1 AIUOLA 24 POLICORMICO 4 CONTENIMENTO CHIOMA
2 AIUOLA MOLTO ESIGUA 25 POLLONIFERO 5 RIDUZIONE CHIOMA
3 AIUOLA  PERIMETRALE 26 PRESENZA DI MUSCHIO 6 DIRADAMENTO POLLONI
4 AIUOLA SPARTITRAFFICO 27 PRESENZA DI LICHENI 7 ELIMINAZIONE POLLONI
5 BUCO ASFALTATO 28 RIGONFIAMENTI 8 ELIMIN. BRANCHE A RISCHIO 
6 AUTOBLOCCANTI 29 RISCOPPI 9 ELIMINAZIONE EPIFITE
7 PRATO 30 SCIABOLATO 10 ABBATTIMENTO
8 PRATO MARGINE STRADA 31 SCORTECCIAMENTI 11 ABBATTIMENTO URGENTE
9 TERRA BATTUTA 32 SINUOSO 12 ALTRO:

10 TERRENO COSTIPATO 33 SPIRALATO

11 TERRENO INCOLTO 34 STROZZATURE 1 IMMEDIATO
12 TORNELLO CON CORDOLO 35 TORSIONE 2 URGENTE
13 TORNELLO CON GRIGLIA 36 ALTRO: 3 POCO URGENTE
14 MARGINE ASFALTO 4 ORDINARIO
15 ALTRO: 1 DANNI ASSENTI 5 ALTRO:

2 ANASTOMOSI TRA BRANCHE

1 NO 3 ASIMMETRICA 1 A
2 SI: 4 AUTORIDUZIONE CHIOMA 2 B
3 LIMITATA 5 BRANCA COMPROMESSA 3 C
4 MEDIA 6 BRANCHE SECCHE 4 C-D
5 RILEVANTE 7 CANCRO 5 D 

8 CARIE ALL'INS. BRANCHE

1 MARCIAPIEDE 9 CARIE 1 ANNUALE 
2 OPERE MURARIE: 10 CARIE SU SEDI DI TAGLIO 2 BIENNALE
3 SEDE STRADALE 11 CARPOFORI 3 ALTRO:
4 UTENZE SOTTERRANEE 12 CAVITA' SU BRANCA
5 ALTRO: 13 CAVITA' ALLA  CORONA 1 VISIVO

14 CORTECCIA INCLUSA 2 VISIVO + STRUMENTALE
1 ALTRI ALBERI 15 FERITE APERTE 
2 LAMPIONI 16 FERITE CICATRIZZATE

3 OPERE MURARIE: 17 FORI DI PICCHIO
4 ALTRO: 18 INSETTI XILOFAGI

19 MONCONI SECCHI

1 DANNI ASSENTI 20 NECROSI CORTICALI
2 ALLARGATO 21 SBRANCAMENTO
3 CARIE 22 ALTRO: 
4 CARPOFORI:

5 CAVITA' 1 DANNI ASSENTI
6 CONTRAFFORTI  LESIONATI 2 CANCRI
7 DEPRESSIONE 3 CHIOMA RAREFATTA
8 EPIFITE 4 CLOROSI
9 ESSUDATI 5 FITOFAGI

10 FERITE APERTE 6 FITOMIZI
11 FERITE CICATRIZZATE 7 NECROSI FOGLIARE

12 INCLUSIONI 8 MICROFILLIA
13 INSETTI XILOFAGI 9 RAMI SECCHI
14 NECROSI CORTICALE 10 SECCUMI  DISTALI
15 RIGONFIAMENTI 11 SECCUMI  INTERNI
16 RISCOPPI 12 SCOPAZZI
17 SCOPERTO 13 ALTRO: 

18 SCORTECCIAMENTI
19 SCREPOLATURE CORTICALI
20 TUMORI
21 ALTRO: 

COMUNE DI LIVORNO, VILLA FABBRICOTTI - SCHEDA DI VALUTAZIONE VTA
FUSTO UBICAZIONE

Bib lio te c a d e i Rag azzi

VALORE ESTETICO

DIFFICOLTA' OPERATIVE

NECESSITA' AN. STRUMENTALE
INCLINAZIONE

STRUMENTI USATI

SBILANCIAMENTO CHIOMA

 INTERVENTI

DIMORA

URGENZA INTERVENTO

CHIOMA (branche)

ESPOSIZIONE RADICALE CLASSE F.R.C. DI RISCHIO

LIMITAZIONI LATERALI  APP. RADIC. FREQUENZA MONITORAGGIO

TIPO MONITORAGGIO

LIMITAZIONI LATERALI  CHIOMA

ALTRE OSSERVAZIONI

COLLETTO

CHIOMA (rami e foglie)





Indicatori di rischio: densità e colore chioma; caduta 

foglie e loro dimensioni; crescita annuale modesta; 

struttura: rami  o tronchi codominanti con corteccia 

inclusa; cavità, fenditure, carie, cancri, marciumi; 

inclinazione 

STABILITA'  DEGLI  ALBERI 

1. APPROCCIO VISIVO  



corteccia inclusa 
Tronchi codominanti 

Branche codominanti 

faggio 

pino 
domestico 



Inclinazione 



Arbotom 



Arbotom 

Arbotom 3D 

Arbotom 2D 



Resistograph 



Il platano di Molina di Quosa 



Magnolia a Lucca 



a 

c 

b 

e 

d 

Leccio a Lucca 



a

c

b

a
a

e

d

f

Cedro del Libano a Barga (LU) 



	  

Quando il principale patogeno per l’albero è … l’uomo! 



Quando il principale patogeno per l’albero è … l’uomo! 



Gandhi scrisse che  

la civiltà di un popolo si vede 

da come tratta i suoi animali 

Oggi dovrebbe 

aggiungere … 

… e i suoi alberi 


